
 

 

 

 

TECNICO QUALIFICATO IN PIERCING
 

Descrizione

E' una professionalità le cui caratteristiche sono normate a livello regionale, che opera nel

settore dei servizi dei parrucchieri e di trattamenti di bellezza. Realizza piercing attraverso

l'utilizzo della pratica di forare alcue parti superficiali del corpo allo scopo di introdurre oggetti

in metallo come abbellimento con specifiche tecniche manuali e con l'uso di un'adeguata

strumentazione.    

Codice ISFOL (comparto)

1603 - Estetica, massaggio

Codice ATECO

O93.02 - SERVIZI DEI PARRUCCHIERI E DI TRATTAMENTI DI BELLEZZA

Tipologia:  Qualifica Professionale

Livello europeo qualifica:  III.c

Riferimenti normativi

Legge regionale del 31 maggio 2004, n. 28 (Disciplina delle attività di estetica e di tatuaggio

e piercing) e s.m.i.; D.P.R.G. del 02 ottobre 2007, n.47/R. e  s.m.i

Obiettivi di competenza e relative aree di sapere (BASE)

Settore ISFOL: 16 - ACCONCIATURA ESTETICA
SubSettore ISFOL: 1603 - Estetica, massaggio

Codice Profilo: 1603019

obiettivi competenze aree di sapere

1

Essere in grado di comprendere elementi
principali di un discorso su argomenti
correnti, testi scritti e schede tecniche.
Essere in grado di scrivere testi semplici e
coerenti su argomenti di interesse
personale e di carattere tecnico.

Lingua inglese (livello ALTE B1), in
particolare il linguaggio tecnico del settore
di riferimento.

2

Essere in grado di utilizzare il computer, di
gestire i files ed elaborare testi e tabelle;
conoscere ed essere in grado di utilizzare i
principali pacchetti applicativi, internet e la
posta elettronica.

Componenti del PC (la CPU, le periferiche,
le schede, la memoria), i principali sistemi
operativi e pacchetti applicativi; internet e la
posta elettronica. Protezione e sicurezza
informatica (Antivirus, Firewall e Utilities).

3

Conoscere la storia del costume e gli
aspetti culturali del tatuaggio, piercing e
cosmesi. Conoscere i simboli e il loro valore
antropologico e le principali forme di arte
contemporanea espresse attraverso la
modificazione, colorazione e alterazione del
corpo umano.

Storia del costume ed elementi di
antropologia culturale. Storia dell'arte
contemporanea con particolare riferimento
alla bodyart.
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Obiettivi di competenza e relative aree di sapere (TECNICO-PROFESSIONALI E

TRASVERSALI)

4

Essere in grado di applicare la normativa
sulla gestione d'impresa e conoscere le
responsabilità dell'imprenditore. Essere in
grado di utilizzare elementi di base della
gestione amministrativa, fiscale e tributaria.

Figura dell'imprenditore, tipologie di
impresa/società, azienda; crisi dell'impresa
e procedure concorsuali. Adempimenti
amministrativi e fiscali di competenza.

5

Conoscere elementi di diritto civile, penale.
Conoscere i principi di diritto nazionale e
comunitario, in particolar modo del settore
di riferimento.

Obbligazioni e contratti; contratto di lavoro
ed in particolare il CCLN di categoria;
persone fisiche, capacità giuridica e
capacità di agire; consenso, consenso
informato. Responsabilità penale.
Normativa nazionale e comunitaria.

6 Conoscere la normativa regionale di
settore.

Legge regionale e regolamento attuativo.
Titoli abilitativi e sanzioni.

7 Essere in grado di applicare la disciplina in
materia di privacy.

D.Lgs. 30/06/2003 n. 196. Codice in
materia di protezione dei dati personali.

8
Conoscere le nozioni generali di
deontologia.

I doveri professionli e i diritti del cliente:
disposizioni che riguardano l'esercizio ed i
limiti della professione di piercier.

9

Conoscere la normativa sulla sicurezza nei
luoghi di lavoro. Essere in grado di
utilizzare il sistema della sicurezza,
applicare i principi di prevenzione,
affrontare situazioni di emergenza e
collaborare al mantenimento delle
condizioni di sicurezza.

Responsabilità del datore di lavoro.
Valutazione della adeguatezza degli
ambienti di lavoro (requisiti strutturali
minimi)  per tipologie attività svolte;
valutazione rischi da taglienti e pungenti,
chimici e biologici.

10

Conoscere ed essere in grado di applicare
nozioni di pronto soccorso e di affrontare
situazioni di emergenza.

Primo socccorso: Basic life support: A,B,C.
Valutazione stato di coscienza. Tempo A:
pervietà delle vie aeree; Tempo B:
respirazione; Tempo C:circolazione.
Ostruzione delle vie aeree da corpo
estraneo. Shock anafilattico:procedure
scritte.

obiettivi competenze aree di sapere

1

Essere in grado di applicare le conoscenze
di sociologia e di psicologia
comportamentale e motivazionale. Essere
in grado di utilizzare le tecniche di relazione
e di comunicazione nel contesto lavorativo.

Principi generali di sociologia della
comunicazione e psicologia socio-
relazionale. Stili e ruoli comunicativi,
strategie comunicative, contenuti e
strategie di presentazione.

2

Essere in grado di utilizzare conoscenze di
igiene ed epidemiologia, di effettuare analisi
dei rischi e di applicare le procedure di
HACCP.  Essere in grado di utilizzare la
strumentazione adeguata ed applicare le
procedure per lo smaltimento dei rifiuti.

Malattie infettive a contagio ematico:
detersione disinfezione, sterilizzazione,
sanitizzazione, procedura HACCP, rischio
sanitario, biologico, fisico,
chimico,tossicologico. Attrezzature e
abbigliamento. I rifiuti e loro smaltimento.
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Durata minima (ore):  600

Requisiti di ingresso

3

Essere in grado di applicare le conoscenze
di anatomia  e conoscere i sistemi e gli
apparati del corpo umano ed il loro
funzionamento.

Anatomia macroscopica e microscopica di
epidermide, mucose, annessi cutanei;
anatomia e fisiologia della cavità orale,
degli organi genitali, con approfondimento
topografico dei corpi cavernosi, ghiandole,
nervi, tendini, vasi, muscoli.

4

Conoscere elementi di fisiologia e
patologia.

Fisiologia e biochimica della cute e degli
annessi cutanei delle mucose. Patologia:
malattie a contagio ematico e sessuale.
Malattie metaboliche in particolare il diabete
mellito, l'emofilia e le altre malattie con
alterata coagulazione ematica.

5

Conoscere elementi di dermatologia e
allergologia ed essere in grado di
raccogliere un'anamnesi accurata su
preesistenti malattie cutanee ed allergiche
personali o familiari.

Immunoalleorgologia cutanea. Dermatitie
allergica da contatto e da contatto irritante
da metalli e da altri materiali.
Fotosensibilizzazione; neoplasie cutanee
cavità orale, naso, organi genitali. Nevi.
Carcinomi spinocellulari, basaliomi e
melanomi. Vitiligo. Ustioni. Eczema.
Psoriasi. Dermatuiti batteriche e micotiche.
Impentigine.

6

Conoscere la chimica dei metalli e valutare
i loro effetti su organi e tessuti, con
specifica conoscenza delle reazioni alle
sostanze.

Funzioni e composizione chimica dei metalli
e tossicologia.

7

Essere in grado di scegliere la parte
anatomica dove effettuare il piercing con
valutazione di limitazioni funzionali e di
movimento,  predisporre e utilizzare la
strumentazione, trattare il derma pre e post
piercing, indicare precauzioni per il
mantenimento del piercing.

Tecnica del piercing. Tecniche di pulizia:
norme igienico sanitarie per trattamento del
derma ed istruzioni per la cura ed il
mantenimento del piercing. Tecniche di
funzionamento e utilizzo della
strumentazione.

Titoli di istruzione Qualifiche professionali

conseguite mediante

percorso/i formativo/i

Eventuali altri requisiti

aggiuntivi rispetto ai titoli di

studio/formazione

a)

ISTRUZIONE SECONDO

CICLO:
(titolo attestante il compimento del

percorso relativo al secondo ciclo

dell'istruzione (sistema dei licei o

sistema dell'istruzione e

formazione professionale))
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Sbocchi occupazionali

*Attività libero professionale e come dipendente.

Professionalità docente

*Esperti del settore; laureati in medicina e chirurgia o in tecniche della prevenzione

nell'ambiente e nei  luoghi di lavoro.

Attrezzature e sussidi didattici

*Strumenti e materiali occorrenti per l'esercizio della professione.

Note

*PER IL DETTAGLIO DEGLI STANDARD MINIMI DEL PERCORSO PER TECNICO

QUALIFICATO IN PIERCING OCCORRE FARE RIFERIMENTO ALL'ALLEGATO "L" DEL

D.P.G.R. 2 ottobre  2007,N.47/R "Regolamento di attuazione della legge regionale 31

maggio 2004,n.28 (Disciplina delle attività di estetica e di tatuaggio e piercing). ART.93

"Percorso formativo di tecnico qualificato in piercing per tecnico qualificato in

tatuaggio":coloro che, in possesso della qualifica di Tecnico qualificato in tatuaggio,

intendono svolgere attività di piercing, conseguno la corrispondente qualifica mediante il

superamento di un esame finale. Per essere ammesso all'esame sopra citato è necessario lo

svolgimento di un percorso formativo di 300 ore relativamente alle competenze dell'area

tecnico professionale di cui all'allegato L del D.P.G.R. del  2 ottobre  2007,N.47/R

"Regolamento di attuazione della legge regionale  31 maggio 2004,n.28 (Disciplina delle

attività di estetica e di tatuaggio e piercing). Ai sensi dell'art.102 "Norme transitorie" del

Regolamento sopra citato, a coloro che già esercitano attività di piercing sono riconosciute le

competenze del corrispondente allegato L relative all'area socio-culturale, all'area giuridica

ad esclusione di quelle relative alla disciplina in materia di privacy, alle nozioni generali di

deontologia ed al decreto legislativo 19 settembre 1994,n.626 e s.m.i.;all'area psicologico

sociale ed all'area tecnico professionale. Il percorso formativo ha un monte ore complessivo

di 90 ore.

b)

FORMAZIONE

PROFESSIONALE: qualifica

professionale di livello: II
(corrispondente a profilo

professionale nel

settore/subsettore di riferimento)

c)

ISTRUZIONE PRIMO

CICLO:
(diploma di scuola secondaria di

primo ciclo)

Esperienza lavorativa

biennale


